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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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o Signore, 
Dio mio, 
abbi riguardo 
alla preghiera 
del tuo servo 
e alla sua 
supplica...

1Re 8:28

in questo numero: • Un risveglio 
per rivivere • Dalla quasi 
sconfitta alla vittoria • Dottrina • 
Dio ti vuole coraggioso 
• Erogazioni 2021 • Il piano di 
Dio • Scelte coraggiose 
• In ogni cosa rendete grazie 
• e altro ancora...



Ezechiele, uno dei più grandi profeti di Giuda che visse fra gli esuli ebrei 
sulle rive del Tebar, uno dei canali babilonesi, era di famiglia sacerdotale. Il 
suo nome significa: Dio fortificherà.

1) Mentre il popolo giaceva sotto la schiavitù, Dio mostrò ad Ezechele la 
situazione del Suo popolo e il bisogno di un risveglio. Fu la mano del Signo-
re a portarlo in una valle piena di ossa "molto secche", che davano l’impres-
sione di un intero esercito caduto in battaglia, secondo quanto il profeta af-
ferma. Voglia il Signore tenere la Sua mano sempre su di noi...!

2) Dio pose ad Ezechiele una domanda: "Figlio d’uomo, queste ossa po-
trebbero rivivere?". Questa domanda del Signore aprì il cuore del profeta alla 
speranza e la sua risposta lascia intendere chiaramente che soltanto l’inter-
vento di Dio avrebbe potuto far rivivere quelle ossa molto secche che giac-
cevano sparse nella valle: “Signore, Dio, Tu lo sai”. 

3) La scena che si presenta agli occhi di Ezechiele riflette la situazione 
in cui versa il mondo di oggi e in cui versano molti credenti nella chiesa di 
oggi. C'è bisogno di un risveglio che può venire solamente da Dio, dall’Alto. 
Alcuni, anche nella chiesa di oggi, sono come ossa secche, bruciate dalla in-
salubre calura dell’apatia e dell’indifferenza e coperte da un velo di religiosi-
tà che cerca di nascondere la vuota realtà spirituale interiore in cui versano. 
Altri sono spinti verso esperienze che hanno le parvenze di risveglio, ma che 
esulano dalla Verità della Parola.

un risveglio per rivivere 
EzEchiElE 37:1-14
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4) Che cosa non è il risveglio:
a) Non è "un fuoco di paglia" che 

inizi e si esaurisca in un culto o in 
un raduno speciale, in cui il “profeta” 
dell’occasione porta a credere e a 
vedere segni e prodigi che poi svani-
scono nel giro di qualche giorno, la-
sciando delusione e amarezza in co-
loro che avevano riposta la loro fede 
sul predicatore anziché sull’Onnipo-
tente Dio.

b) Non è un incontro in cui la mu-
sica coinvolge emotivamente e la ri-
petizione ritmata e continua di un 
coro di poche parole senza un mes-
saggio crea un'effimera atmosfera 
spirituale.

c) Non è laddove la musica di to-
no mondano-religioso è al cen-
tro del culto al Signore e la Parola 
di Dio diventa l’umile e timorosa in-
trusa. Certi culti visibili online san-
no più da notte degli Oscar in cui va-
rie "stelle" si alternano su di un pal-
coscenico per ricevere ovazioni e 
applausi da credenti, anche since-
ri che, affascinati da ambiente, at-
mosfera e immagine del predicato-
re, dimenticano che bisogna adora-
re Dio in Spirito e Verità innalzando 
solo Lui nelle Persone del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo.

5) Oggi vi sono credenti simi-
li ad  ossa secche? Esistono uomi-
ni e donne privi di energia, di zelo, 
di interesse per le cose del Signore, 
senza vita, che si accontentano del 
basso livello spirituale in cui sono 
caduti e in cui stanno vivendo? Che 
non si guardano dentro, non vedono 
e non si interessano di ciò che acca-
de attorno a loro (nel mondo e nel-
la chiesa stessa ), che non chiedono 
a Dio di aiutarli ad uscire dalla loro 
apatia spirituale? Sembra che il que-
sito possa avere una triste risposta.

6) Il Signore mostrò a Ezechiele 
come questo risveglio sarebbe av-
venuto: perché Egli desidera far ri-
vivere quelle ossa, e lo esortò ad 
adempiere due condizioni:

- la prima è: Profetizza! Per prima 
cosa venne chiesto a Ezechiele di 
proclamare la Parola di Dio. "Egli mi 
disse: «Profetizza su queste ossa, e 
di’ loro: “Ossa secche, ascoltate la 
parola del Signore! Così dice Dio, il 
Signore, a queste ossa: Ecco, io fac-
cio entrare in voi lo spirito e voi rivi-
vrete; metterò su di voi dei muscoli, 
farò nascere su di voi della carne, vi 
coprirò di pelle, metterò in voi lo spi-
rito, e rivivrete; e conoscerete che io 
sono il Signore”» (v.4-6).

Quindi: Proclama il Consiglio di 
Dio! Perché la predicazione della Pa-
rola, della sola Parola, di tutta la Pa-
rola è il primo requisito per poter re-
alizzare un vero risveglio poiché “il 
Vangelo è potenza di Dio per la sal-
vezza di chiunque crede” (Rom.1:16). 

La predicazione della sana dottri-
na nella potenza dello Spirito San-
to, il non oltre ciò che è scritto, è alla 
base di un vero risveglio. Non voglia-
mo, non dobbiamo e non possiamo 
accettare la predicazione di un Van-
gelo diluito, all’acqua di rose, per ac-
contentare e accarezzare l’orecchio 
di chi ci ascolta, ma desideriamo 
ascoltare la predicazione della Paro-
la, perché “Ogni Scrittura è ispirata 
da Dio e utile a insegnare, a riprende-
re, a correggere, a educare alla giu-
stizia, perché l’uomo di Dio sia com-
pleto e ben preparato per ogni opera 
buona" (2 Timoteo 3:16).

C'è risultato alla proclamazione 
della Parola: Ezechiele profetizzò e 
si fece un rumore, ed ecco un mo-
vimento: le ossa si accostarono le 
une alle altre, il corpo incominciò a 
ricomporsi, i muscoli e la carne rico-
prirono le ossa. 

un risveglio per rivivere 
EzEchiElE 37:1-14
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La Parola di Dio: è potenza di Dio per coloro che 
credono! Vivifica e dà vita! È il buon seme che produ-
ce nuova vita e mette fine ad ogni discussione, po-
nendo sempre di fronte ad una scelta. 

Ma...“non c’era in esse nessuno spirito”, avevano 
preso la forma di uomini, ma erano ancora dei cada-
veri, un esercito di cadaveri...  Predicare la dottrina è 
importante, è basilare, ma da sola è ortodossia mor-
ta. La chiesa da movimento può finire per diventare 
un monumento, un museo... Sappi che accettare la 
Parola solo a livello mentale non può darti la vita: de-
vi nascere di nuovo, devi nascere per mezzo del la-
vacro della Parola e per la rigenerazione operata dal-
lo Spirito Santo! Infatti lo Spirito e la Parola operano 
sempre insieme.

 
7) Il Signore ordinò a Ezechiele di assolvere la 

seconda condizione: Prega!
“Vieni dai quattro venti, o Spirito, soffia su questi 

uccisi, e fa che rivivano!” 
Ezechiele pregò, come il Signore gli aveva ordina-

to, “e lo Spirito entrò in essi: tornarono alla vita e si al-
zarono in piedi; erano un esercito grande, grandissi-
mo”. Che miracolo meraviglioso!

Se vogliamo un vero risveglio dobbiamo riscopri-
re la nostra cameretta segreta e ricercare del con-
tinuo la faccia del Signore sulle nostre ginocchia! È 
importante la preghiera e la continua e intima comu-

nione con Dio a livello personale, familiare e co-
munitario.  

La visione di Ezechiele era 
disastrosa, la casa 

d’Israele era senza 
speranza: “Le no-

stre ossa sono 
secche, la no-

stra speran-
za è svanita, 

noi siamo 
perduti!” 
(v.11).  

A volte può essere che anche noi, guardandoci at-
torno, siamo scoraggiati e vediamo come delle ossa 
secche... Ma Dio disse a Ezechiele: “Profetizza allo 
Spirito, profetizza figlio d’uomo, e dì allo Spirito: Così 
parla Dio il Signore : Vieni dai quattro venti o Spirito, 
soffia su questi uccisi, e fa che rivivano!” (v.9). 

8) Che cosa è il vero risveglio? È l’opera potente 
dello Spirito Santo nel credente e nella Chiesa: non 
è opera di uomini! È la piena coscienza del proprio 
stato spirituale che fa sentire il bisogno di andare del 
continuo ai piedi di Gesù. È l’ardente, urgente e im-
prorogabile desiderio, della pienezza di Dio nella vi-
ta del credente e della chiesa. È l’impellente bisogno 
di un nuovo vigore spirituale, che spinge a consacra-
re la propria vita a Dio e alla Sua Chiesa. È l’ardente 
necessità di meditare ed ascoltare la Parola di Dio e 
renderla viva nella propria vita.

È la chiara visione del mondo che ci circonda ed è 
sentire il peso per le anime che muoiono senza Cri-
sto. È l’impulso dello Spirito Santo che ci spinge a te-
stimoniare e ad annunciare l’Evangelo al mondo che 
muore intorno a noi. 

Il vero risveglio inizia e si realizza ogni gior-
no sulle ginocchia, seguendo la Via di Cristo, che è 
quella della croce e della ricerca della santificazione 
e della consacrazione, vegliando, pregando,  cammi-
nando e combattendo per conquistare anime a Cri-
sto! «E metterò in voi il mio spirito, e voi tornerete in 
vita; vi porrò sul vostro suolo, e conoscerete che io, il 
Signore, ho parlato e ho messo la cosa in atto, dice il 
Signore » (v.14).

Paolo scrisse: “Sono stato crocifisso con Cristo...!
Gesù disse: “Pregherò il Padre, ed Egli vi darà un 

altro consolatore...”. Nel giorno della Pentecoste 
mentre “tutti erano insieme nello stesso luogo. Im-
provvisamente si udì dal cielo un suono come di ven-
to impetuoso che soffia....”.

 Soffia, Spirito Santo, sulla Chiesa del Signore!
Enzo Specchi
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I primi nove capitoli del primo libro delle Cronache 
riportano lunghe genealogie. In questi elenchi di no-
mi, spesso difficili da leggere, in realtà si nascondo-
no tesori preziosi per le nostre anime.

Lo scrittore riporta le discendenze di Ruben, di 
Gad e della mezza tribù di Manasse, vale a dire colo-
ro che non passarono il Giordano. Nei nostri versi di 
riferimento, ci vengono fornite alcune informazioni 
sulla conquista di quella terra. Questi dettagli sono 
molto importanti per ciascuno di noi, infatti – non di-
mentichiamolo mai – ancora oggi il popolo di Dio (la 
Chiesa) è chiamato alla conquista. 

Uomini preparati (v.18)
Ogni conquista prevede una guerra e per affron-

tarla occorre essere preparati. Alcuni credenti non 
hanno compreso che la vita cristiana non è una pas-
seggiata tra amici, ma un vero e proprio combatti-
mento (cfr. Efe.6:12).

Questi uomini, in primo luogo, erano coraggio-
si. Il cristiano deve avere coraggio di scegliere la via 
del servizio, costi quel che costi. Proprio come Gio-
suè, anche noi vogliamo realizzare il monito divino, 
ripetuto per ben quattro volte in pochi versi: Sii for-
te e coraggioso … Solo sii molto forte e coraggioso … 
Non te l'ho io comandato? Sii forte e coraggioso; non 
ti spaventare e non ti sgomentare, perché il SIGNORE, 
il tuo Dio, sarà con te dovunque andrai … Solo, sii for-
te e coraggioso! (Gios.1:6-7, 9, 18).

In secondo luogo, portavano scudo e spada: era-
no armati, perché sapevano di dover combattere. 
Oggi, abbiamo ancora tra le nostre mani le armi spi-
rituali necessarie? Usiamo molto bene le nostre ma-
ni per fare mille cose (magari non richieste da Dio) 
o, ancora, adoperiamo le nostre lingue per ferire chi 
ci circonda… Ma le armi vere, quelle spirituali, le ab-

biamo ancora? Prendete oltre a tutto ciò lo scudo del-
la fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi in-
fuocati del maligno. Prendete anche l'elmo della sal-
vezza e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio 
(Efe.6:16-17).

Infine, erano addestrati alla guerra. In altre paro-
le, non era la prima volta che scendevano sul campo 
di battaglia. Erano soldati ben allenati che si occu-
pavano solo di quello, senza aver tempo da dedicare 
a cose superflue. Nessuno, prestando servizio come 

dalla quasi sconfitta 
alla vittoria  1 cronachE 5:18-22
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Aiutiamo 
l’Ucraina
 
Matteo 25:35: “Perché ebbi fame, e mi deste 
da mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere; 
fui forestiero, e m’accoglieste”

La guerra scoppiata ormai da molti giorni 
sta mettendo a dura prova la popolazione 
ucraina. Sono molti coloro che, per mettersi 
in sicurezza, hanno abbandonato il proprio 
paese; fra questi i più deboli della popola-
zione come anziani, donne e bambini. I 
paesi limitrofi stanno accogliendo e fornendo 
i primi soccorsi alle migliaia di profughi che 
provengono dall’Ucraina, formando uno stra-
ordinario cordone umanitario.

I nostri fratelli ucraini sono fiduciosi nel Si-
gnore e chiedono al popolo di Dio di pre-
gare perché Dio intervenga con la Sua mano 
potente. Come credenti mossi dall’amore di 
Dio, vogliamo dare il nostro generoso contri-
buto per aiutare queste persone che hanno 
lasciato tutto e sono in grande bisogno.

Le Assemblee di Dio in Italia hanno lanciato 
una raccolta fondi per l’Ucraina: possiamo 
aiutare concretamente la popolazione colpita 
da questo conflitto, inviando una donazione 
a: Assemblee di Dio in Italia (SEAS)
IBAN: IT70A03069 09606 100000074644
BIC/SWIFT: BCITITMM
specificando nella causale: pro Ucraina

info: operesociali@assembleedidio.org

QRcode per donare 
con PayPal

soldato, s'immischia nelle faccende della vita, se vuol piace-
re a colui che lo ha arruolato (2Tim.2:4). Possa ciascuno di 
noi avere questa disciplina. 

Uomini soccorsi (v.20)
Durante qualsiasi guerra arrivano i momenti difficili: que-

sta fu l’esperienza anche delle due tribù e mezza di cui stia-
mo parlando. Allo stesso modo, nella vita spirituale, giungo-
no le difficoltà, ma talvolta sembriamo meravigliarcene. La 
Parola dice che è normale: Carissimi, non vi stupite per l'in-

cendio che divampa in mezzo a voi per 
provarvi, come se vi accadesse qualco-
sa di strano (1Pie.4:12).

Quello che vogliamo imparare a fa-
re è gridare a Dio quando siamo in pe-
ricolo, sapendo che Egli ascolterà il no-
stro grido. Questi uomini gridarono al 
Signore, il quale li esaudì, perché aveva-
no confidato in lui. Il vero segreto è ri-
porre la nostra fiducia in Dio, per mezzo 
di un’arrendimento completo. Solo co-
sì vedremo grandi miracoli per noi e at-
torno a noi. 

Non importa quanto sia forte il nemi-
co: grida con tutte le tue forze al Signo-
re e Lui stesso ti soccorrerà, liberandoti 
dalla forza distruttrice dell’avversario.

Uomini benedetti (v.21)
Il testo ci dice che essi presero il be-

stiame dei vinti. Ruben, Gad e la mez-
za tribù di Manasse erano ad un passo 
dalla sconfitta, ma in un istante Dio li 
rese conquistatori. Il Signore può cam-
biare ogni circostanza: forse oggi ti ve-
di come un uomo o una donna che sta 

dalla quasi sconfitta 
alla vittoria  1 cronachE 5:18-22
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per soccombere in battaglia, ma – gridando a Dio – sarai reso vincito-
re. Non ti scoraggiare, continua a pregare. Al tempo stabilito da Dio, ac-
cadrà che andrai a dormire con il tuo problema, ma al risveglio scoprirai 
che quello sarà il giorno della risposta miracolosa del Signore.

In conclusione, talvolta ci chiediamo perché dobbiamo passare per 
dei momenti difficili nel corso della nostra vita. Mi ha molto colpito ciò 
che troviamo scritto al verso 22: Quella guerra proveniva da Dio. In altre 
parole, non dobbiamo mai dimenticare che il Signore guida ogni circo-
stanza delle nostre vite e quindi le difficoltà sono quanto meno permes-
se da Lui. 

Perché la sofferenza? La prova? La battaglia? Perché Dio vuole for-
marci per insegnarci quanto Egli è grande, trasformarci per renderci 
adatti alla Sua chiamata, prepararci per renderci più forti in vista delle 
future opposizioni e provarci per vedere quanto davvero Lo amiamo. 

Se anche tu sei nel bel mezzo della battaglia, prendi esempio da Ru-
ben, Gad e Manasse: grida a Dio! Sarai liberato e, col tempo, scoprirai di 
essere stato anche formato, trasformato, preparato e provato. Il tutto al 
fine di conquistare le meravigliose promesse del Signore per la tua vita. 

Simon Pietro De Liso

 
AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  G i u G n o  2 0 2 28



Nel 2021 le Assemblee di Dio in Italia hanno erogato, come sem-
pre, contributi dell’8 per mille in favore dei beneficiari “istituzionali” per 
l’assistenza agli anziani (Betesda, IEBE) e ai bambini (IEBE, Casa-fa-
miglia, ADI-aid, sostegno a distanza), per l’accoglienza agli immigrati 
(Lampedusa) e per l’Istituto Biblico Italiano.

Inoltre, da quest’anno si è provato un nuovo approccio nell'indivi-
duare i possibili beneficiari degli interventi  per una distribuzione più 
diffusa attraverso piccoli contributi e microprogetti (in Italia e all’Este-
ro per Istituzioni, individui e famiglie in difficoltà), per contribuzioni di 
piccola e media entità in favore di diverse Enti e associazioni a livel-
lo nazionale: AIRC (ricerca sul cancro), AIL (Leucemie-Linfomi), FISM 
(sclerosi multipla), ENS (Ente Nazionale Sordi), Croce Rossa Italiana.

Considerando che la Legge d’Intesa prevede la pubblicazione e la 
diffusione di notizie relative all’impiego dei fondi dell’8 per mille, si è ri-
tenuto utile affiancare a questa necessaria attività anche una campa-
gna di sensibilizzazione attraverso la Stampa, il web e alcuni Social 
Media.

Considerando che con le diverse riforme riguardo alla presentazio-
ne delle Dichiarazioni dei redditi la scelta di destinare l’8 (ma anche il 
5x1000) è diventata molto più complicata, si è ritenuto utile cercare di 
raggiungere un più alto numero di contribuenti sia per informarli, sia 
per incoraggiarli ad apporre la propria firma in favore delle ADI.

 
il tuo 8x1000 per fare infinitamente di più. Or a colui che può, me-

diante la potenza che opera in noi, fare infinitamente di più di quel che 
domandiamo o pensiamo... (Efesini 3:20).

Ispirata al testo biblico del Nuovo Testamento di Efesini 3:20, la 
campagna 2022 si è sviluppata seguendo come chiave di lettura la pa-
rola infinitamente, il simbolo matematico ∞ che la richiama e la sua 
familiarità con il numero 8.

Le immagini ispirate ad alcuni progetti sostenuti dalle ADI so-
no state poi diffuse sia sulla stampa tradizionale, sia sul web at-
traverso ADS e video spot (YouTube) oltre che sul sito Istituzionale 
(www.8xmilleadi.it).

L’ideazione, la produzione e la diffusione di questa campagna sono 
state possibili grazie all’impegno di diversi volontari delle nostre chie-
se e alla collaborazione dei vari dipartimenti delle ADI che hanno ope-
rato in sinergia (Stampa, Radio-Tv, Internet).

Aniello S. Esposito

in alto lo scroll della sezione del sito ADI dedicata all'8 per mille, www.8xmilleadi.it 
in basso il calendario delle uscite sulla stampa

per fare 
infinitamente

di più EfEsini 3:20
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dottrinatito 2:1 

“Ma tu esponi le cose che sono conformi alla sana dottrina…” (Tito 2:1). Il Nuovo Te-
stamento ci consegna una serie di termini, un preciso lessico che, per via dell’uso, en-
trano a far parte del nostro vocabolario cristiano individuale e comunitario. Purtrop-
po superficialità, ma anche ricerca di tecnicismi accademici, hanno fatto del termine 
“dottrina” e del parlare di dottrina biblica qualcosa da considerare come obsoleto, an-
tiquato, superato, lontano da noi. 

L’apostolo Paolo esorta il giovane predicatore Tito a esporre la Parola in una predi-
cazione che sia incisiva, responsabile, che sappia stare “completamente dentro”, con-
forme, alla sana dottrina (Tito 1:9, 2:10). Il termine dottrina indica l'insegnamento sta-
bilito da trasmettere in modo inalterato. Gesù stesso, con il Suo personale esempio, 
ha fatto dell’insegnamento il contenuto principale della Sua evangelizzazione (Marco 
1:21-22, 27). 

Uno stUdio sempre attUaLe
Studiare la dottrina, investigare la Scrittura sulla base dell’esempio di Cristo, rien-

tra nell’impegno quotidiano del credente e della comunità. Non possiamo essere svo-
gliati in questo compito spirituale, perché ne soffrirebbe la nostra crescita persona-
le e l’unità della comunità locale. Ecco perché non possiamo fare a meno di ricordare 
l’importanza delle riunioni di studio della Scrittura. 

Accostarci alla Scrittura affinerà il nostro discernimento spirituale, affinché sia 
sempre pronto (Ebrei 5:14).
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Un sentimento sempre Gradito
Nell’approccio allo studio della dottrina biblica dob-

biamo vigilare sui nostri sentimenti affinché siano come 
quelli del discepolo/studente. C'è da coltivare un duplice 
sentimento: 

- il primo è la sottomissione con l’umiltà quando ci si 
accosta alla Parola del Signore; infatti “Dio resiste ai su-
perbi, ma fa grazia agli umili” (Giacomo 4:6), ma anche 
"apre la mente" a quanti, con sincerità e disponibilità, si 
accostano alla Bibbia. Gesù disse: “Io ti rendo lode, o Pa-
dre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai 
piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto” (Matteo 11:25); 

- il secondo è il desiderio di conservare le istruzioni ri-
cevute dalla Parola, non soltanto nel senso di ritenerle, 
ma anche di preservarle da qualsiasi alterazione: “Ora vi 
lodo perché vi ricordate di me in ogni cosa, e conservate le 
mie istruzioni come ve le ho trasmesse” (1Corinzi 11:2). 

Un metodo sempre bibLico
Lo studio della dottrina ci insegna anche un metodo in-

fallibile, quello dei Bereani che erano pieni “di sentimenti 
più nobili di quelli di Tessalonica, perché ricevettero la Pa-
rola con ogni premura, esaminando ogni giorno le Scrit-
ture per vedere se le cose stavano così” (Atti 17:11). Con-
frontarsi con le Sacre Scritture per comprenderne la veri-
tà è sempre un metodo proficuo per il progresso dell'ani-
ma. 

La massificazione dell'informazione nella nostra so-
cietà ha consentito il diffondersi del fenomeno delle fake 
news. Questo ci fa comprendere che dobbiamo vigilare 
con attenzione affinché il fiume di pseudo insegnamenti 
cristiani veicolati da internet non inquini le acque del no-
stro cuore. 

Ricordiamo che l’unica fonte autorevole, l'unica infal-
libile ed autorevole regola per la nostra fede è la Parola 
di Dio, le Sacre Scritture, l'Antico e il Nuovo Testamento. 
Una pagina web, un blog, un video, per quanto interessan-
ti, non possono certo sostituirsi alla Bibbia nella nostra 
quotidianità! 

La Parola di Dio è, e rimane, l’unica verità a cui la chie-
sa si conforma, rendendo testimonianza della libertà 
in Cristo Gesù, nella pienezza dello Spirito Santo.

Giuseppe Di Stefano

CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nello 
Spirito Santo come esperienza 
susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, prati-
camente, con una vita di progres-
siva santificazione, nell’ubbidien-
za a tutta la verità delle Sacre 
Scritture, nella potenza dell’an-
nuncio di “Tutto l’Evangelo” al 
mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 8:12-
17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-9; 
19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO
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dioil piano di
ISAIA 46

Il testo completo parla del crollo delle statue e 
dei vari idoli dei popoli. 

Al Suo popolo, però, Dio dice che Egli è Dio e 
che non ce ne sono altri! Egli annunzia la fine fin 
dal principio, molto prima! 

Ed insiste: “Il mio piano sussisterà, e metterò 
a effetto tutta la mia volontà… Sì, io l'ho detto e lo 
farò avvenire; ne ho formato il disegno e l'esegui-
rò. Ascoltatemi, o gente dal cuore ostinato, che 
siete lontani dalla giustizia! Io faccio avvicinare la 
mia giustizia; essa non è lontana, la mia salvezza 
non tarderà”.

Dio, perciò, ha un piano che va molto aldilà 
delle nostre possibilità di comprenderlo. Possia-
mo solo decidere di afferrare per fede ciò che ci 
riguarda o poco oltre. 

In ogni caso, la Bibbia dice che il piano di Dio:
è un piano che sussiste: “Ci sono molti disegni 

nel cuore dell'uomo, ma il piano del SIGNORE è 
quello che sussiste” (Prov.19:21); 

è un piano messo ad effetto. “Io annunzio la fi-
ne sin dal principio, molto tempo prima dico le co-
se non ancora avvenute; io dico: Il mio piano sus-
sisterà, e metterò a effetto tutta la mia volontà”  
(Isa.46:10); 

è un piano che riguarda la redenzione in Cri-
sto. In Efesini 3:8-12, Paolo scrive: “A me… è stata 
data questa grazia di annunziare agli stranieri le 
insondabili ricchezze di Cristo e di manifestare a 
tutti quale sia il piano seguito da Dio… secondo il 
disegno eterno che egli ha attuato mediante il no-
stro Signore, Cristo Gesù; nel quale abbiamo la li-
bertà di accostarci a Dio, con piena fiducia, me-
diante la fede in lui”.

Possiamo esaminare questo piano in cinque 
aspetti:

1. creare e reggere l'universo. Oltre ad aver 
creato l’intero universo, Dio lo sostiene e lo pre-
serva. L'esistenza dell'universo, la sua durata e la 
vita stessa non possono continuare senza il sup-
porto di Dio.

Neemia dice a Dio: “Tu, tu solo sei il Signo-
re! Tu hai fatto i cieli, i cieli dei cieli e tutto il loro 
esercito, la terra e tutto ciò che è sopra di essa, i 
mari e tutto ciò che è in essi, e tu fai vivere tutte 
queste cose, e l'esercito dei cieli ti adora” (9:6).

Isaia scrive: “Levate gli occhi in alto e guarda-
te: Chi ha creato queste cose? Egli le fa uscire e 
conta il loro esercito, le chiama tutte per nome; 
per la grandezza del suo potere e per la potenza 
della sua forza, non ne manca una” (40:26).

Lo scrittore della lettera agli Ebrei, parlando di 
Cristo, dice: “Egli, che è splendore della sua gloria 
e impronta della sua essenza, e che sostiene tut-
te le cose con la parola della sua potenza, dopo 
aver fatto la purificazione dei peccati, si è seduto 
alla destra della Maestà nei luoghi altissimi” (1:3). 
Non sappiamo perché Dio abbia creato un uni-
verso immenso, ma secondo la Bibbia Egli l’ha 
fatto e lo preserva, con un'attenzione speciale al 
nostro mondo e all’uomo.

2. creare l'uomo e manifestargli il suo amo-
re. Dio ha manifestato il Suo amore particola-
re all'uomo creandolo libero e in mezzo al bene, 
com'è scritto nei primi due capitoli della Genesi.  

Dio, poi, ha fatto all’uomo le Sue promesse e 
se ne è preso cura. Perfino in occasione della 
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sua caduta, com'è possibile leggere in Genesi 3. 
Dio continua in ogni tempo a provvedere ai bisogni 

degli uomini:
• il Salmo 104:14-15 dice che il Signore “fa germoglia-

re l'erba per il bestiame, le piante per il servizio dell'uo-
mo; fa uscire dalla terra il nutrimento: il vino che rallegra 
il cuore dell'uomo, l'olio che gli fa risplendere il volto e il 
pane che sostenta il cuore dei mortali”. 

• il Salmo 145:15 dice al Signore: “Gli occhi di tutti so-
no rivolti a te, e tu dai loro il cibo a suo tempo” 

 • in Atti 14:17 è scritto: “Egli, nelle generazioni passa-
te, ha lasciato che ogni popolo seguisse la propria via, 
senza però lasciare se stesso privo di testimonianza, fa-
cendo del bene, mandandovi dal cielo pioggia e stagio-
ni fruttifere, dandovi cibo in abbondanza, e letizia nei vo-
stri cuori”. 

Ma soprattutto Dio ha manifestato il Suo amore, man-
dando, nella pienezza dei tempi, Suo Figlio Gesù per pro-
porre la salvezza e la predicazione dell'Evangelo dap-
pertutto. In Giovanni 3:16 leggioamo: “Perché Dio ha tan-
to amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, af-
finché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vi-
ta eterna”. Infatti è rivelato come “Dio, nostro Salvato-
re, vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano al-
la conoscenza della verità. Infatti c'è un solo Dio e anche 
un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo, 
che ha dato sé stesso come prezzo di riscatto per tutti” 
(1Tim.2:3-6).  

“E disse loro: «Andate per tutto il mondo, predica-
te il vangelo a ogni creatura. Chi avrà creduto e sarà sta-
to battezzato sarà salvato; ma chi non avrà creduto sarà 
condannato” (Mar.16:15-16).

3. salvare i credenti. Dio manifesta il Suo amore a 
tutti così come offre a tutti la redenzione in Cristo Ge-
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sù. “Dunque, come con una sola trasgressio-
ne la condanna si è estesa a tutti gli uomini, co-
sì pure, con un solo atto di giustizia, la giustifica-
zione che dà la vita si è estesa a tutti gli uomini” 
(Rom.5:18).

Dio, però, salva i credenti. In Giovanni 6:47 Cri-
sto dice: “In verità, in verità vi dico: chi crede in 
me ha vita eterna”. 

In Atti 16:31, la risposta dei servi di Dio a chi 
chiedeva che cosa dovesse fare per essere sal-
vato, fu: «Credi nel Signore Gesù, e sarai salvato 
tu e la tua famiglia» 

Giovanni nella sua prima lettera insegna: “Chi 
crede nel Figlio di Dio ha questa testimonian-
za in sé; chi non crede a Dio, lo fa bugiardo, per-
ché non crede alla testimonianza che Dio ha resa 
al proprio Figlio. E la testimonianza è questa: Dio 
ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Figlio 
suo. Chi ha il Figlio ha la vita; chi non ha il Figlio 
di Dio, non ha la vita… Sappiate che avete la vita 
eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio”  
(1Giov.5:10-13).

Dio, però, salva soltanto i credenti che perse-
verano. In Matteo 24:13 Gesù disse: “Ma chi avrà 
perseverato sino alla fine sarà salvato” e in Apo-
calisse 2:10 è scritto: “Non temere quello che 
avrai da soffrire… Sii fedele fino alla morte e io ti 
darò la corona della vita”. 

Dio, dunque, rigenera chi crede in Lui, benedi-
ce in ogni maniera e usa i credenti perché siano 
una testimonianza vivente per gli altri. 

Alla fine li porterà nella gloria promessa.

4. Giudicare i ribelli. Dio, in realtà, ha “prepa-
rato” il fuoco eterno “per il diavolo e per i suoi an-
geli”. Ma condannerà anche gli uomini ribelli: do-
po aver loro offerto la salvezza in questa vita, li 
giudicherà in base alle loro opere. 

Gesù nel Vangelo di Matteo 7:13 disse: “En-
trate per la porta stretta, poiché larga è la porta 
e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e 
molti sono quelli che entrano per essa”. 

E in Matteo 25:41,46 leggiamo: “Allora dirà an-
che a quelli della sua sinistra: "Andate via da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il dia-
volo e per i suoi angeli!... Questi se ne andranno a 
punizione eterna; ma i giusti a vita eterna». 

E ancora in Giovanni 5:28-29 è scritto: “Non vi 
meravigliate di questo; perché l'ora viene in cui 
tutti quelli che sono nelle tombe udranno la sua 

voce e ne verranno fuori; quelli che hanno operato 
bene, in risurrezione di vita; quelli che hanno ope-
rato male, in risurrezione di giudizio”. 

Egli manifesterà così la Sua giustizia e purifi-
cherà dal male tutto il Suo creato!

“Poi vidi un grande trono bianco e colui che vi 
sedeva sopra. La terra e il cielo fuggirono dalla 
sua presenza e non ci fu più posto per loro. E vi-
di i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al tro-
no. I libri furono aperti, e fu aperto anche un altro 
libro che è il libro della vita; e i morti furono giu-
dicati dalle cose scritte nei libri, secondo le loro 
opere. Il mare restituì i morti che erano in esso; la 
morte e l'Ades restituirono i loro morti; ed essi fu-
rono giudicati, ciascuno secondo le sue opere. 
Poi la morte e l'Ades furono gettati nello stagno 
di fuoco. Questa è la morte seconda, cioè lo sta-
gno di fuoco. E se qualcuno non fu trovato scritto 
nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuo-
co” (Apo.20:11-15).

5. restaurare tutto. Dio vuole fare una “nuo-
va creazione”. Vuole portare tutto allo stato 
dell'Eden, non più attraverso la creazione e lo 
stato d'innocenza, come aveva fatto inizialmen-
te, ma tramite la redenzione operata in Cristo. 

Allora, soltanto allora, il male assolutamente 
non ci sarà più. 

In Matteo 19:28: “Gesù disse loro (agli aposto-
li): «Io vi dico in verità che nella nuova creazione 
(palingenesi: ritorno alle origini), quando il Figlio 
dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, 
anche voi, che mi avete seguito, sarete seduti su 
dodici troni a giudicare le dodici tribù d'Israele”.

Dio vuole restaurare tutte le cose. “Ravvede-
tevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati 
siano cancellati e affinché vengano dalla presen-
za del Signore dei tempi di ristoro e che egli man-
di il Cristo che vi è stato predestinato, cioè Gesù, 
che il cielo deve tenere accolto fino ai tempi della 
restaurazione di tutte le cose; di cui Dio ha parla-
to fin dall'antichità per bocca dei suoi santi profe-
ti” (At.3:19-21).

Dio vuole restaurare le cose che sono sulla 
terra e anche quelle che sono nei cieli, instauran-
do una giustizia perfetta e assoluta in tutto il cre-
ato (cfr. Isaia capitolo 65 e 2Pietro capitolo 3).  
Egli farà, perciò, ogni cosa nuova!

La lettera ai Colossesi, parlando di Cristo, di-
ce: “Al Padre piacque di far abitare in lui tutta la 
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MISSIONI
sono fatte...

Le

PIEDI
dai

di quanti vanno

GINOCCHIA
dalle

di quanti pregano

MANI
di quanti 
 danno.

e dalle

Dal 2013 le Assemblee di Dio in Italia 
inviano missionari in Paesi in cui 
annunciano l’Evangelo a quanti 
ancora non conoscono la grazia del 
Signore. È necessario il sostegno 
delle vostre preghiere al Signore, 
perché lo Spirito Santo possa aiuta
re e guidare i missionari nell’opera 
alla gloria di Dio, e possa sensibiliz
zare quanti hanno a cuore di soste
nere praticamente quest’opera. 

È possibile inviare offerte a so
stegno dell’impegno missionario 
all’estero delle Assemblee di Dio in 
Italia utilizzando le coordinate della 
Cassa Nazionale ADI specificando 
nella causale “OFFERTA PRO MIS-
SIONI ESTERE”

OFFERTE CON BONIFICO BANCARIO 
Monte dei Paschi di Siena Ag.8 Firenze 
IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestato a Assemblee di Dio in Italia Cassa 
Nazionale (per rimesse dall’estero codice 
BIC/SWIFT PASCITM1FI8), causale Offerta 
Pro Missioni Estere 

OFFERTE CON C/C BANCO POSTA 
IBAN IT35W076010280000000317503
Bollettino postale c/c n.317503 intesta
to a Assemblee di Dio in Italia Cassa Nazio
nale, causale Offerta Pro Missioni Estere

Assemblee Di Dio in itAliA

DipArtimento estero
Assemblee di Dio in Italia - Dipartimento estero (aDI-De) 
Via G. D’Annunzio 21, 10141 Torino 
www.assembleedidio.org/dipartimentoestero 
Email: segreteria.dipartimentoestero@assembleedidio.org

pienezza e di riconciliare con sé tutte le cose per 
mezzo di lui, avendo fatto la pace mediante il san-
gue della sua croce; per mezzo di lui, dico, tanto le 
cose che sono sulla terra, quanto quelle che sono 
nei cieli” (1:19-20). 

Anche nei cieli, pare ci siano disordini da riag-
giustare!

“Poi vidi un nuovo cielo e una nuova terra, poi-
ché il primo cielo e la prima terra erano scompar-
si, e il mare non c'era più. E vidi la santa città, la 
nuova Gerusalemme, scendere dal cielo da presso 
Dio, pronta come una sposa adorna per il suo spo-
so. Udii una gran voce dal trono, che diceva: «Ec-
co il tabernacolo di Dio con gli uomini! Egli abiterà 
con loro, essi saranno suoi popoli e Dio stesso sa-
rà con loro e sarà il loro Dio. Egli asciugherà ogni 
lacrima dai loro occhi e non ci sarà più la morte, né 
cordoglio, né grido, né dolore, perché le cose di pri-
ma sono passate». E colui che siede sul trono dis-
se: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». Poi mi dis-
se: «Scrivi, perché queste parole sono fedeli e veri-
tiere», e aggiunse: «Ogni cosa è compiuta. Io sono 
l'alfa e l'omega, il principio e la fine. A chi ha sete 
io darò gratuitamente della fonte dell'acqua della 
vita. Chi vince erediterà queste cose, io gli sarò Dio 
ed egli mi sarà figlio. Ma per i codardi, gl'increduli, 
gli abominevoli, gli omicidi, i fornicatori, gli strego-
ni, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nel-
lo stagno ardente di fuoco e di zolfo, che è la morte 
seconda» (Apo.21:1-8).

 
Oggi il Signore dice ed insiste: “Il mio piano sus-

sisterà, e metterò a effetto tutta la mia volontà… Sì, 
io l'ho detto e lo farò avvenire; ne ho formato il di-
segno e l'eseguirò. Ascoltatemi… Io faccio avvici-
nare la mia giustizia; essa non è lontana, la mia sal-
vezza non tarderà!”. 

Egli ha un piano personale anche per te, caro 
credente, ma ha pure un piano generale per tutto il 
creato e l’universo! “Ci sono molti disegni nel cuo-
re dell'uomo, ma il piano del Signore è quello che 
sussiste” (Prov.19:21).

I piani dell’uomo sono illusioni, se non falsità, e 
di sicuro crollano! 

Il piano di Dio, che è la benedizione median-
te Cristo, per ciascuno di noi che s’umilia, crede e 
persevera, sarà di certo realizzato! 

Paolo Lombardo
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E tremila uomini di Giuda scesero alla caverna della 
roccia di Etam, e dissero a Sansone: “Non sai che i Fili-
stei sono nostri dominatori? Cos’è dunque questo che ci 
hai fatto?” Giudici 15:11

Mille soldati filistei salgono in forze verso Lechi (v.9) 
e la tribù di Giuda, che ha accettato con naturalezza il 
giogo della sottomissione, non si spiega questo ingen-
te movimento di truppe e ne domanda la ragione (v.10). 
Sansone si è ribellato al nemico per cui merita di esse-
re ucciso! Le domande di quei 3.000 uomini costitui-
scono il rimprovero verso un giovane consacrato al Si-
gnore che ha osato ribellarsi al nemico. Giuda sembra 
così affezionata alla schiavitù da non comprendere che 
il Signore vuole usare Sansone come liberatore, talché 
interpretano il suo agire come una vendetta personale. 
Allora consegnano loro il ribelle Sansone legato con fu-
ni, perché la sua uccisione riporti la pace in Giuda! La 
codardia di quei 3.000 uomini si contrappone al corag-
gio prodotto da Dio in Sansone.

riconosci iL tUo nemico
Quei 3.000 uomini di Giuda sarebbero stati pronti 

a uccidere Sansone, se i Filistei lo avessero richiesto. 
Sansone invece chiede ai suoi fratelli di non essere uc-
ciso e ci insegna un'importante lezione spirituale: non 
uccidere tuo fratello! Sansone non ha paura di affron-
tare nessuno e non avrebbe temuto neppure un eserci-
to di diverse migliaia di nemici “Io non temo le miriadi di 
genti che si sono accampate contro di me d’ogni intor-
no” (Salmo 3:6), perché il Signore lo ha reso forte, ma 
da giovane consacrato non usa la forza che gli viene da 
Dio per attaccare i propri fratelli. 

Sansone sapeva bene che cos'avrebbe rischiato 
nell’essere consegnato ai Filistei, tuttavia, tra il mette-
re in pericolo la propria vita o quella della tribù di Giu-
da, preferisce lasciarsi legare. “Certo è già in ogni modo 
un vostro difetto che abbiate fra voi dei processi. Per-
ché non patite piuttosto qualche torto? Perché non pati-
te piuttosto qualche danno?” (I Corinzi 6:7). 

Da Sansone impara a riconoscere i nemici: "il no-

dio
ti

vuole
coraggioso 

giuDici 15:11
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Dopo aver annullato il Convegno nel 2020 e nel 2021 a causa 
dell’emergenza sanitaria, siamo lieti di annunciarvi che, Dio 
volendo, il prossimo Convegno Nazionale delle Scuole Do-
menicali si svolgerà dal 16 al 18 settembre 2022 a Chian-
ciano Terme (SI). L’incontro è aperto a monitrici e monitori di 
Scuola Domenicale, responsabili dei giovani e pastori. 
Il tema è La Didattica di Cristo
Poi, la mattina, mentre era ancora notte, Gesù si alzò, uscì e 
se ne andò in un luogo deserto; e là pregava. (Marco 1:35). 

Come Gesù fu sbarcato, vide una gran folla e ne ebbe com-
passione, perché erano come pecore che non hanno pastore; 
e si mise a insegnare loro molte cose (Marco 6:34). 

Gesù ci ha lasciato un modello di insegnamento valido in ogni 
tempo. In questo convegno ne analizzeremo le caratteristiche 
principali: Comunione - Compassione - Comunicazione.
Dopo due anni molto difficili per i programmi della Scuola Do-
menicale e dei Gruppi Giovanili, che ci hanno costretto a vi-
vere tante limitazioni, è il momento di rafforzare il nostro mo-
dello di insegnamento, seguendo l'esempio perfetto di Gesù. 

Coinvolgiamo monitori e responsabili dei giovani in questo 
appuntamento di edificazione e comunione fraterna.

Leggi e scarica il programma del 25° Convegno Nazionale 
Scuole Domenicali  su www.adimedia.it/convegno

stro combattimento infatti non è con-
tro sangue e carne ma contro i principa-
ti, contro le potenze, contro i dominato-
ri di questo mondo di tenebre, contro le 
forze spirituali della malvagità, che sono 
nei luoghi celesti” (Efesini 6:12); “Siate 
sobri, vegliate; il vostro avversario, il dia-
volo, gira come un leone ruggente cer-
cando chi possa divorare” (1Pietro 5:8) e 
a distinguerli dai fratelli, che invece van-
no amati, “Onorate tutti. Amate i fratelli. 
Temete Dio” (1Pietro 2:17), incoraggia-
ti "Facciamo attenzione gli uni agli al-
tri per stimolarci all’amore e alle buone 
opere" (Ebrei 10:24), ripresi “State atten-
ti a voi stessi! Se tuo fratello pecca, ri-
prendilo; e se si ravvede, perdonalo” (Lu-
ca 17:3), perdonati "Sopportatevi gli uni 
gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno 
ha di che dolersi di un altro. Come il Si-
gnore vi ha perdonati, così fate anche 
voi" (Colossesi 3:13), fortificati “Fortifi-
cate le mani infiacchite, rafforzate le gi-
nocchia vacillanti!” (Isaia 35:3). La chie-
sa non merita i conflitti intestini e non 
gradisce i litigi fraterni che disgregano 
l’unità e fanno il gioco del diavolo “Ogni 
regno diviso contro se stesso va in rovi-
na, e casa crolla su casa” (Luca 11:17). 
Impara a non creare dissensi e dissidi 
e risolvi ogni contesa prima che questa 
possa degenerare "Via da voi ogni ama-
rezza, ogni cruccio e ira e clamore e pa-
rola offensiva con ogni sorta di cattive-
ria! Siate invece benevoli e misericordio-
si gli uni verso gli altri, perdonandovi a 
vicenda come anche Dio vi ha perdona-
ti in Cristo" (Efesini 4:31-32). Promuo-
vi sempre la pace e il timore di Dio con 
i tuoi fratelli, “la gente onorata” in cui ri-
porre il tuo affetto.

affronta iL tUo nemico
Sansone esce dalla caverna di Etam 

condotto da 3.000 uomini, terrorizza-
ti dai Filistei, anche se appunto è legato 
con due funi non usurate, ma non teme 
il nemico, seppure legato. Da un lato ci 
sono 3.000 codardi e dall’altro un gio-
vane coraggioso: "il Signore è la mia lu-
ce e la mia salvezza; di chi temerò? Il Si-
gnore è il baluardo della mia vita; di chi 
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avrò paura? Quando i malvagi, che mi sono avversari e nemici, mi hanno as-
salito per divorarmi, essi stessi hanno vacillato e sono caduti. Se un esercito 
si accampasse contro di me, il mio cuore non avrebbe paura; se infuriasse la 
battaglia contro di me, anche allora sarei fiducioso."  (Salmo 27:1-3). Nessu-
no di quei 3.000 uomini oserà schierarsi con un giovane fedele per affron-
tare il nemico e ribellarsi alla sua servitù, perché la codardia ha demolito la 
loro fede. 

Che contrapposizione con i 300 valorosi al seguito di Gedeone! Da co-
dardi i 3.000 si limitano a tradire il proprio fratello e consegnarlo legato al 
nemico (cfr. Luca 22:48). 

I Filistei esultano con grida di vittoria, ma non sanno che la vittoria ap-
partiene al Signore “Il cavallo è pronto per il giorno della battaglia, ma la vit-
toria appartiene al Signore” (Proverbi 21:31). 

Quelle due funi miracolosamente diventano come un sottile filo di lino, 
che si spezza alla prima trazione. Sansone, libero dalle funi, è coraggioso 
e non teme di affrontare i 1.000 soldati, perché ha dalla sua parte un Alle-
ato "Come potrebbe uno solo inseguirne mille, e due metterne in fuga die-
cimila, se la loro Rocca non li avesse venduti, se il Signore non li avesse da-
ti in mano al nemico?  Poiché la loro rocca non è come la nostra Rocca; i no-
stri stessi nemici ne sono giudici” (Deuteronomio 32:30-31); "Uno solo di 
voi ne inseguiva mille, perché il SIGNORE, il vostro Dio, combatteva per voi, 
com’egli vi aveva detto" (Giosuè 23:10); "Questi erano dei figli di Gad, capi 
dell’esercito; il più piccolo teneva fronte a cento; il più grande a mille" (1Cro-
nache 12:14).

Lasciati Usare daL siGnore
Sansone potrebbe sconfiggere quei nemici anche a mani nude o con un 

bastone o lanciando sassi, ma afferra e usa una mascella d’asino. 
Un’altra leggerezza, perché come nazireo non avrebbe dovuto farlo. 
Il Signore lo usa e ti usa nonostante che non sei perfetto e pensi di non 

valere nulla. 
Tenere in mano una mascella non è come afferrare l’elsa di una spada, 

tuttavia Dio ti garantisce la vittoria. 
Sansone si lascia usare dal Signore e sbaraglia i 1.000 soldati, mentre i 

3.000 uomini di Giuda restano indifferenti nella battaglia. 
Non comprendono che il Signore ha chiamato un liberatore per affran-

carli dall’oppressione filistea e non si lasciano usare da Dio perciò non si 
affiancano nel combattimento, perché sono codardi e non hanno la fede. 

Una semplice storia che marca la differenza fra molti codardi e un solo 
coraggioso: Dio ti vuole coraggioso per usarti alla Sua gloria!

Carmelo Fiscelli

PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 moLise 12/609 
Sabato 21:00, Lunedì 12:30, Pri-
maTv siCiLia 86/289/666 Vener-
dì 22:00, Martedì 16:30, Tele Idea 
TosCana 86, 625, 699 Domenica 
11:30, RTI CroTone e provincia 12 
Lunedì 19:30, Martedì 19:30, Gio-
vedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sinto-
nizzarti in FM nelle seguenti lo-
calità (le frequenze sono espres-
se in MHz): aBrUzzo Valle di 
Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBria Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Rizzuto 
(KR) 104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Polica-
stro (KR) 92.600, Reggio Calabria 
107.700, Campania Agropoli (SA) 
93.200, Atena Lucana (SA) 88.400, 
Avellino 102.800, Caggiano (SA) 
88.400, Casalbore (AV) 96.300, 
Monte Faito–Castellammare di 
Stabia, Vico Equense (NA) 102.800, 
Montesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia–romaGna Bolo-
gna 88.300–88.450, Rimini 95.00, 
Lazio Cassino (FR) 89.300, Col-
leferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
Sora (FR) 89.400, Valle di Comino 
(FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBarDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, sarDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200
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in ogni cosa
rendete grazie

1TEssalonicEsi 5:18
"In ogni cosa rendete grazie, perché tale è 

la volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi" (1 
Tessalonicesi 5:18). Quanti motivi validi ab-
biamo per rendere grazie a Dio per i Suoi fa-
vori a pro del Suo popolo!

1. perché ci ha dato la vita: è così che 
possiamo vedere la Sua creazione, il cielo, 
il mare, le stelle e la grandezza del Creato-
re. “Quand’io considero i tuoi cieli, opera del-
le tue dita, la luna e le stelle che tu hai dispo-
ste, che cos’è l’uomo perché tu lo ricordi? Il fi-
glio dell’uomo perché te ne prenda cura?” (Sal-
mo 8:3-4);

2. per la famiglia: la prima istituzione volu-
ta da Dio. "Perciò l’uomo lascerà suo padre e 
sua madre e si unirà a sua moglie, e saranno 
una stessa carne" (Genesi 2:24). "I figli sono 
una benedizione del Signore" (Salmo 127:3); 
"Sì, possa tu vedere i figli dei tuoi figli, sia pa-
ce su Israele" (Salmo 128:6);

3. per la salvezza: per la vita nuova che ci 
ha accordato in Cristo Gesù, il Suo Unigeni-
to Figlio. Mentre eravamo morti nei falli e nei 
peccati, mentre eravamo perduti e senza spe-

ranza, il nostro Signore e Salvatore ci ha re-
denti e chiamati a novità di vita: prendiamo 
allora il calice della salvezza e alziamolo per 
gioire e giubilare alla Sua presenza. "Io alzerò 
il calice della salvezza e invocherò il nome del 
Signore" (Salmo 116:13);

4. per il battesimo nello spirito santo: Ge-
sù ha raccomandato ai Suoi discepoli di di-
morare insieme, finché non fossero rivesti-
ti dalla potenza dall’alto “riceverete potenza 
quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sa-
rete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la 
Giudea e Samaria, e fino all’estremità della ter-
ra” (Atti 1:8).

5. per i doni del-
lo spirito santo: do-
ni di potenza, doni di 
parola, doni di guari-
gione, che sono diver-
si dal battesimo e dati 
per l’edificazione della 
chiesa;

6. per la pace che 
mette nel cuore: «In-
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fatti io so i pensieri che medito per 
voi», dice il Signore: «pensieri di pace 
e non di male, per darvi un avvenire 
e una speranza...» (Ger.29:11), "Vi la-
scio pace; vi do la mia pace. Io non vi 
do come il mondo dà. Il vostro cuo-
re non sia turbato e non si sgomenti" 
(Giov.14:27); "E la pace di Dio, che su-
pera ogni intelligenza, custodirà i vo-
stri cuori e i vostri pensieri in Cristo 
Gesù" (Filip.4:7);

7. perchè egli porta per noi i no-
stri pesi: "Sia benedetto il SIGNORE! 
Giorno per giorno porta per noi il no-
stro peso, il Dio della nostra salvez-
za" (Salmo 68:19). Giorno per giorno 
Egli porta per noi i nostri pesi, il pe-

so della 
malattia, il 
peso della 
sofferen-
za, il peso 
dell’ingiu-
stizia;

8. per il 
cibo spi-
rituale 
che nutre 

l’anima: "Io sono il pane vivente, che 
è disceso dal cielo; se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno; e il pane 
che io darò è la mia carne, che darò 
per la vita del mondo... Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue ha vi-
ta eterna; e io lo risusciterò nell’ulti-
mo giorno" (Giovanni 6:51,54);

9. per il pane quotidiano: "Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano" (Mat-
teo 6:11), il cibo necessario per il no-
stro corpo;

10. per la beata speranza: "Nella 
casa del Padre mio ci sono molte di-
more; se no, vi avrei detto forse che 
io vado a prepararvi un luogo? Quan-
do sarò andato e vi avrò preparato un 
luogo, tornerò e vi accoglierò pres-
so di me, affinché dove sono io, sia-
te anche voi; e del luogo dove io va-
do, sapete anche la via". (Giovanni 
14:2-4).

Allora in ogni grande o piccola co-
sa rendiamo grazie a Dio! 

Giuseppe Nicosia

dONA Il 
5x1000

Al CENTRO 
KAdES 

01361460064

Il centro Kades onlus da 40 an
ni opera nel campo delle dipen
denze da sostanze e da comporta
menti patologici con ottimi risultati 
fra coloro che hanno completato il 
programma di recupero. Il centro 
Kades ha un reparto maschile Ka-
des, uno femminile Beser e l’Unità 
di strada per portare un messag-
gio di speranza. Lo Stato Italiano 
dà a tutti i contribuenti dipendenti, 
autonomi e pensionati la possibilità 
di scegliere a chi destinare il 5 per 
mille dell’IRPEF. sostieni il centro 
Kades firmando per il 5 per mille 
dell’Irpef nel Modello Unico, nel 
Modello 730 o nel CUD nell'apposi
to riquadro indicando il codice fi-
scale del centro Kades

la tua firma per il cinque per mille 
al Centro Kades: una scelta che 
vale molto ma non ti costa nulla 

centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 
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scelte
coraggiose

nEEMia 6:3
Io sto facendo un gran lavoro e non posso scende-

re (Neemia 6:3)

Neemia… l’uomo della ricostruzione… ma non solo!
Potremmo definirlo in tanti modi. Fu l’uomo che 

ebbe il coraggio di lasciare la sua posizione di privile-
gio ed agio per affrontare situazioni rovinose, perico-
li, afflizioni, accuse, calunnie, derisioni, minacce, de-
lusioni, fatiche fisiche, mentali e spirituali, solo per-
ché animato da un grande amore per la città dei suoi 
padri e dal desiderio di vederla rivivere. 

Ebbe il coraggio di osservare da vicino e con atten-
zione la situazione. 

Sentirne il racconto fu per lui motivo di grande tri-
stezza, ma di certo vedere in quale misera condizio-
ne versava Gerusalemme lo fu ancora di più! 

C’è un momento in cui l’uomo di Dio deve assoluta-
mente “chiudere gli occhi per non vedere il male” (cfr. 
Isaia 33:15), ma ce n’è un altro in cui non bisogna che 
distolga lo sguardo facendo finta di non vedere, anzi, 
osservare attentamente le macerie è di fondamenta-
le importanza. 

Ci si rende davvero conto delle difficoltà solo 
quando ci si avvicina per affrontarle, proprio come 
un medico riesce a curare un ferito solamente da vi-
cino, ponendo le sue mani su di lui, i suoi occhi su di 
lui, tutte le sue attenzioni, mosso dal desiderio di ve-
derlo rivivere! 

Così fu anche per Ezechiele: quale orrore i suoi oc-
chi dovettero osservare! Ossa sparse dovunque, nu-
merosissime e soprattutto molto secche! E quale an-
goscia per lo stesso profeta essere messo in condi-
zione, dallo Spirito Santo, di vedere tutto ciò che na-
scostamente avveniva in Israele! 
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sostieni l’istituto 
biblico italiano
InvestI per l’eternItà!

Gli studenti sono alloggiati presso i locali dell’istituto 
biblico italiano, che svolge funzione di convitto. 

Quest’opera di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando delle offer-
te secondo le proprie possibilità, per il rimborso delle 
spese vive sostenute.

Al sostegno dell’istituto biblico italiano concorrono 
anche offerte individuali di credenti e offerte prove-
nienti dalle chiese. Il vitto, l’alloggio, l’igiene degli in-
dumenti sono garantiti dall’Istituto e l’insegnamento 
viene impartito gratuitamente.

Gli studenti debbono provvedere personalmente alle 
spese di viaggio per raggiungere e per ripartire dalla 
sede della scuola, all’acquisto del materiale didattico 
ed a quanto può essere di loro personale utilità. 
Le dispense delle materie insegnate sono preparate 
dall’Istituto e distribuite gratuitamente agli studenti.

anche tu puoi contribuire al sostegno di quest’opera 
con le tue preghiere e con le tue offerte

• tramite bancoposta bollettino c.c.p. n° 14607006 
intestato a Assemblee di Dio in Italia - Istituto Biblico 
Italiano 

• tramite bonifico bancario, banca Unicredit - Filiale 
31425 - Roma Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT 80 D 02008 05139 000400078651
Bic/Swift: UNCRITM1C35

senza coinvolgimento 
personale non c’è servizio! 

Il servizio a Dio è talmen-
te importante ed unico da 
essere indissolubilmente le-
gato a un grande coinvolgi-
mento di tutto il nostro es-
sere! 

Il combattimento di Ne-
emia fu inizialmente inte-
riore: dovette lottare contro 
i suoi “ormai è troppo tar-
di”, i dubbi e le perplessità 
del suo cuore, ma, supera-
to questo ostacolo, ne arri-
varono altri, molto concre-
ti… nemici visibili che in mo-
do costante e ripetuto vole-
vano fermare quell’opera di-
vina! 

Non ci riuscirono, pro-
prio perché anche Neemia 
fu costante e ripeté più vol-
te, senza stancarsi, che il 
suo era un grande lavoro e 
che egli non sarebbe sceso 
dalle mura neanche per un 
istante. 

Se anche tu sei impegna-
to nell’opera di Dio, prima 
o poi affronterai simili di-
strazioni. Neemia fu risolu-
to e determinato, aveva co-
sì chiara la visione dell’ope-
ra da vederla già conclusa, 
meravigliosa e viva! 

Anche tu dovrai ripete-
re a te stesso: "l’opera mia è 
per il Re" (Salmo 45:1)! 

Solo con questo pensie-
ro non solo potremo affron-
tare le difficoltà più svaria-
te, ma porteremo a comple-
tamento l’opera che Dio ci 
ha affidato!

Giuseppe Cascio

cos’ha fatto e perché 
è così importante

Capo religioso, rivoluzionario, 
grande maestro… Chi è dav-
vero Gesù?
Questo è un libro sul vero Ge-
sù, quello vissuto circa due-
mila anni fa. Quello che spes-
so viene nascosto dietro tutte 
le altre versioni di Gesù che ci 
vengono offerte. Il Gesù con-
troverso, compassionevole, a 
volte scomodo e imprevedi-
bile … ma autentico al 100%. 
Attraverso sette episodi del-
la Sua vita, questo breve e vi-
vace libro spiega come il vero 
Gesù sia importante per tut-
ti noi, capace di trasforma-
re le speranze e il futuro delle 
persone. Un libro conciso, di-
retto e facile da leggere, per-
fetto anche da regalare a pa-
renti e amici, qualunque sia la 
loro opinione su Gesù.
 
L'autore è Carl Laferton, con 
diversi libri pubblicati, di-
rettore editoriale di una ca-
sa editrice evangelica. Ha 
studiato Storia all’Universi-
tà di Oxford, ha lavorato co-
me giornalista e insegnante e 
ha servito come pastore nella 
città di Hull (Regno Unito). 

iL Vero 
Gesù
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NOtIzIe 
DALLe COMUNItà

nonostante il periodo, si è anco-
ra realizzato che Dio è sempre 
buono e Gesù continua a salvare. 
23 nuovi credenti hanno fatto il 
battesimo cristiano, tra cui diversi 
giovani, frutto del laborioso servi-
zio che la Scuola Domenicale of-
fre alla Chiesa. Per il Covid an-
cora diffuso si è pensato di cele-
brare i battesimi in acqua nei due 
culti domenicali il 3 e il 10 apri-
le  2022. I pastori che hanno pre-
dicato sono stati i fratelli A.Vitale 
e M.Vario che curano rispettiva-
mente le comunità di Sant’Arpino 
e di napoli-Fuorigrotta. La Parola 
di Dio annunciata ha toccato fa-
miliari e amici dei nuovi creden-
ti presenti. In un’atmosfera gioio-
sa, i neofiti sono scesi nelle ac-
que battesimali confessando la 
loro fede in Cristo. Le testimonian-
ze rese sono state evidenza del-
la grazia esperimenta nella pan-
demia, nonostante le limitazioni. 
Alcune hanno evidenziato la li-
berazione da malattie, tossicodi-
pendenze, depressioni, situazioni 
malavitose. Per tutto la gloria va-
da al Signore.

Davide Di Iorio

nonostante la pandemia (e for-
se anche a causa d'essa) dopo i 
7 battesimi dello scorso anno, il 
giorno 8 maggio la chiesa di Ci-
vitanova e Macerata ha festeg-
giato per altri 6 neofiti che hanno 
scelto Cristo e si sono battezzati. 
Ospiti graditissimi il pastore Gra-
ziano Leardini di Cesena, la mo-
glie e i figli musicisti.

Nuccio Cavone

BAtteSIMI A NAPOLI VIA CARAfA

BAtteSIMI A CIVItANOVA e MACeRAtA  

SoStIeNI rISveglIo peNtecoStale
Invia il tuo sostegno a Risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione 
delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia. Invia la tua 
offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 323 
o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, 
Via Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. Contatti e mail: risveglio.penteco-
stale@assembleedidio.org  -  SMS e WhatsApp 348.7265198

QRcode per PayPal
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domenica 12 giugno 2022
Il Consiglio Generale delle Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia, 
avvertendo vivamente la necessità di rivolgersi a Dio per
• la salvezza delle anime 
• per un sempre più evidente progresso spirituale dei credenti 
• per presentarGli la situazione del nostro Paese 
• per i rifugiati provenienti dalle zone in conflitto,
invita la fratellanza delle comunità ADI a consacrare domenica 12 giugno 2022 
come Giornata Nazionale di Preghiera

GIORNATA NAZIONALE DI PREGHIERA

Le offerte che le comunità invieranno saranno 
destinate al fondo Campi Nuovi per il sostegno di 
comunità di nuova apertura e per contribuire alla 
costituzione di nuovi punti di evangelizzazione sul 
territorio nazionale 

Per l’offerta utilizzare il conto corrente postale 
n.317503 o l’IBAN IT92J0103002818000063192680 
intestati a Assemblee di Dio in Italia - Cassa Nazionale, 
indicando nella causale Pro-Fondo Campi Nuovi e il 
nome della chiesa
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